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Codice A18170 
D.D. 12 gennaio 2015, n. 26 
Programma PAR FSC 2007-2013, Asse III - Linea d'Azione 2. "Messa in sicurezza 
dell'ambiente montano" - Manifestazioni di interesse per lo "Sviluppo della filiera bosco 
energia" - Proroga scadenza presentazione documentazione definitiva: modificazione delle 
disposizioni amministrative e procedurali di dettaglio. 
 
Premesso che: 
Con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006 il CIPE ha approvato il Quadro Strategico nazionale 
(QSN) per la politica di coesione 2007-2013 e con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007 ha 
assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo di Sviluppo e Coesione 
(FSC) per l’intero periodo 2007-2013. 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013. 
 
Con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008 , la Regione ha adottato il Programma Attuativo 
Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) che, oltre ad individuare gli 
organismi di governance, definisce i flussi finanziari ed i sistemi di attuazione, monitoraggio e 
controllo. 
 
La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 
2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e con successiva Deliberazione n. 36-4192 del 
23 luglio 2012, ha infine approvato le Linee guida per la gestione dei fondi istituiti per il PAR FSC 
2007-2013 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della l.r. n. 5/2012; in esse sono indicate, altresì, le 
procedure di impegno e disimpegno delle risorse da parte del Responsabile di Linea (RdL) e la 
tempistica di attuazione degli interventi. 
 
Facendo seguito a quanto stabilito nelle sopra richiamate linee guida, con Deliberazione n. 27-4662 
del 1 ottobre 2012 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale avvio, tra le altre, all’azione di 
cui all’ Asse III “Riqualificazione territoriale”- Azione 2 – Sviluppo sostenibile del sistema 
montano per i progetti di: a) messa in sicurezza dell’ambiente montano e b) realizzazione di servizi 
e infrastrutture per la popolazione montana e la fruizione turistico naturalistica. 
 
La suddetta deliberazione prende atto che il responsabile pro-tempore della Direzione regionale 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste è il responsabile di linea per 
l’Asse III - Azione 2, dandogli mandato di: 
� porre in essere gli strumenti attuativi della Linea d’azione, compresa la predisposizione, 
definizione e l’approvazione delle piste di controllo inerenti le singole tipologie degli interventi; 
� individuare tra i dirigenti della propria struttura, ove ritenuto necessario, il soggetto responsabile 
dell’attuazione della linea d’azione; 
� individuare tra i dirigenti della propria struttura il soggetto responsabile dei controlli di primo 
livello. 
 
La Regione quindi, con DGR n. 8-6174 del 29 Luglio 2013 ha approvato il documento contenente il 
Programma attuativo regionale PAR FSC come approvato nel corso del Comitato di Pilotaggio del 



programma tenutosi in data 11 luglio 2013, abrogando contestualmente il precedente Programma, e 
con DGR 2 agosto 2013 n. 84-6286 ha proceduto all’assegnazione delle risorse finanziarie di cui 
alla DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013. 
 
Contestualmente è stato approvato il Manuale di Gestione e Controllo, nel quale sono definiti, tra 
l’altro, alcuni criteri di carattere generale per la selezione degli interventi e per l’ammissibilità delle 
spese. 
 
La linea d’azione in oggetto, inserita nell’allegato approvato con DGR n. 16-5785 del 13.05.2013, è 
stata avviata e nell’allegato 1 alla DGR n. 70-6273 del 02.08.2013, come modificato dalla DGR n. 
38-6593 del 28.10.2013, sono stati individuati gli obiettivi operativi tra cui anche il miglior utilizzo 
economico e funzionale delle biomasse forestali; in particolare con la citata DGR n. 70-6273 del 
02.08.2013 è stato dato mandato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Economia Montana e Foreste di attivare gli atti che si rendano opportuni ai fini dell’avvio e 
dell’attuazione dei progetti. 
 
A tal fine la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste 
ha approvato con Determinazione n. 289 del 06.02.2014 un avviso di manifestazione di interesse 
per l’acquisizione di proposte di intervento in tema di “Sviluppo della filiera bosco energia” e ha 
individuato, quale responsabile del procedimento, per la specificità delle competenze, il dirigente 
del Settore Foreste. 
 
Con successiva Determinazione n. 1243 del 06.05.2014 il Responsabile di Linea ha provveduto alla 
nomina della commissione per la valutazione delle manifestazioni di interesse per lo “Sviluppo 
della filiera bosco energia” presentate in attuazione del bando approvato e ha contemporaneamente 
fornito alcune indicazioni per l’effettuazione dell’istruttoria. 
 
Con Determinazione n. 1632 del 06.06.2014 è stata approvata dal Dirigente del Settore Foreste – 
Responsabile del Procedimento, la proposta di graduatoria redatta dalla commissione di 
valutazione, nell’ambito della quale sono evidenziati: 
- parte prima: l’elenco dei soggetti beneficiari di un contributo pubblico in relazione alle risorse 
economiche disponibili; 
- parte seconda: l’elenco dei soggetti ammissibili a contributo per i quali però non sono 
disponibili, al momento attuale, risorse economiche sufficienti al loro finanziamento; 
- parte terza: l’elenco dei soggetti cui è stata respinta la richiesta di contributo. 
 
Con Determinazione n. 3347 del 04.12.2014 sono state approvate le “Disposizioni amministrative e 
procedurali di dettaglio”, previste nell’avviso di manifestazione di interesse approvato con la 
Determinazione n. 289 del 06.02.2014 e necessarie per il completamento della fase istruttoria e per 
la successiva fase di realizzazione degli interventi. 
 
Considerato che in tali “Disposizioni amministrative e procedurali di dettaglio” è previsto che la 
documentazione già presentata in sede di manifestazione di interesse deve essere perfezionata ad un 
livello di approfondimento corrispondente ad una progettazione definitiva e consegnata per 
l’istruttoria entro il giorno giovedì 15 gennaio 2015. 
 
Considerato che peraltro esiste una forte incertezza a livello nazionale circa la disciplina 
dell’erogazione degli incentivi per la produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili 
(FER) diverse dal fotovoltaico (DM 6 luglio 2012) in quanto: 



- il tetto di spesa previsto nel medesimo decreto per l’insieme delle FER fino a tutto il 2015 era, a 
ottobre 2014, prossimo al raggiungimento (oltre 93% - fonte GSE S.p.A.) dell’intero plafond 
stanziato, 
- non sono ancora state date indicazioni circa la disciplina degli incentivi oltre il 2015 anche in 
considerazione del tetto di spesa ormai pressoché esaurito. 
 
Considerato che tale incertezza ha conseguenze negative per gli investitori in impianti di 
cogenerazione a biomasse che si trovano ad operare con forti margini di rischio. 
 
Considerato per contro che tali aspetti non interessano gli investitori in impianti che prevedono la 
sola produzione di energia termica con biomasse. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, opportuno prevedere tempi istruttori, di autorizzazione e di 
realizzazione diversi per le diverse tipologie di impianti a biomassa forestale, concedendo, ai 
beneficiari che ne fossero interessati, una proroga ai termini di scadenza per la presentazione della 
documentazione di tipo definitivo. 
 
Ritenuto di stabilire il nuovo termine al giorno lunedì 15 giugno 2015 auspicando che entro tale 
termine possano essere almeno fornite indicazioni circa le modalità di erogazione degli incentivi per 
la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili diversa dal fotovoltaico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. 165/2001; 
Vista la l.r. 23/2008; 

 
determina 

 
Di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, le “Disposizioni amministrative e 
procedurali di dettaglio” approvate con Determinazione n. 3347 del 04.12.2014, stabilendo, quale 
nuova data per presentazione della documentazione perfezionata ad un livello di approfondimento 
corrispondente ad una progettazione definitiva, il giorno lunedì 15 giugno 2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


